                          I L   C I P E


                                 


VISTA la  legge 14  maggio 1981,  n.  219,  recante  provvedimenti


organici per  la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti


dagli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981;





VISTO l'art. 3, secondo comma, della legge 219/1981 concernente la


ripartizione dei  fondi destinati  al risanamento ed allo sviluppo


dei territori  colpiti dal  terremoto che dispone, tra l'altro, la


somma complessiva  di lire  900 miliardi per gli interventi di cui


agli artt. 21, 23, 24, 26 e 32 della legge medesima;





VISTO l'art. 26 della legge 219/1981;





VISTO  il   D.L.  27   febbraio  1982,   n.  57,  convertito,  con


modificazioni, nella legge 29 aprile 1982, n. 187;





VISTO in  particolare l'art.  25/sexies della  legge 187/1982  che


sostituisce  l'art.  26  della  legge  219/1981  ed  autorizza  il


Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica a concedere


contributi, a  valere sui  fondi di  cui all'art.  3  della  legge


219/1981, entro  il limite  complessivo di lire 20 miliardi, "alle


cooperative ed  ai consorzi promossi da enti pubblici, istituti di


credito e dalla FIME, aventi come scopo la prestazione di garanzie


ai fini  di facilitare  l'ottenimento del  credito bancario  e  di


ridurre gli  oneri finanziari  a carico  delle imprese danneggiate


dal terremoto del novembre 1980 e del febbraio 1981";





VISTA la  delibera CIPE  in data  29 luglio  1982 che  assegna  al


Ministro del   Bilancio  e della Programmazione Economica la somma


di lire  4 miliardi,  per le  finalità di  cui all'art.  25/sexies


della legge 187/1982, a valere sulle disponibilità finanziarie del


fondo di cui all'art. 3 della legge 219/1981 per l'anno 1982;





VISTA la legge finanziaria 27 dicembre 1983, n. 730;





VISTA la legge finanziaria 22 dicembre 1984, n. 887;





CONSIDERATO che  occorre assegnare  la rimanente  somma di lire 16


miliardi   dello   stanziamento di  cui all'art.  26  della  legge


219/1981;





UDITA  la   relazione  del   Ministro   del   Bilancio   e   della


Programmazione Economica;





                         D E L I B E R A


                                 


E' assegnata  al Ministro  del  Bilancio  e  della  Programmazione


Economica, per  le finalità  di cui  all'art. 26  della  legge  14


maggio 1981,  n.  219,  così  come  risulta  modificato  dall'art.


25/sexies della  legge 29 aprile 1982, n. 187, la somma di lire 16


miliardi  a   valere   sulla   disponibilità   residua   di   lire


62.032.563.500 del  fondo di  cui all'art.  3 della  L. 219/81 per


l'anno 1984.





E' dato,  altresì, mandato,  al  Ministro  del  Bilancio  e  della


Programmazione  Economica  di  fissare,  con  proprio  decreto,  i


criteri  e   le  modalità   di  assegnazione  della  disponibilità


complessiva di  lire 20  miliardi di  cui all'art.  26 della legge


219/1981.





Roma, 3 aprile 1985


                              IL PRESIDENTE DELEGATO


                          (on. Prof. Pier Luigi Romita)


